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Il Comune pubblica l'elenco dei redditi in rosso 

Ora si indaga sui contribuenti 
che si dichiarano in perdita 

Sono i nomi di 255 persone che svolgono attività di impresa commerciale o lavori autonomi 
I dubbi nascono quando il passivo viene denunciato per più anni di seguito - La lista dei «poveri» 

La morsa si stringe. Pri­
ma il ministro Reviglio con 
il suo libro a rosso », oggi 
ci si mette anche il Comu­
ne con una indagine sulle 
dichiarazioni «negative», su 
quei contribuenti cioè che 
hanno affermato di gestire 
una att ivi tà di impresa com­
merciale o un lavoro auto­
nomo in perdita. Ne è ri­
sultato un elenco di 255 no­
mi che hanno segnato ac­
canto alla corrispondente ci­
fra dichiarata un «meno», 
o più di uno, per gli anni 
74, '75, '76. 

Accanto a queste cifre so­

no riportati gli altr i even­
tuali redditi del dichiarante 
o di suoi famil iar i . In qual­
che caso compensano la per­
dita, in altr i casi no. La que­
stione ò tutta qui: come 
sbarca il lunario l'ingegnere, 
l'industriale edile, l'architet­
to, l'avvocato che presenta un 
conto In « rosso »» allo Stato? 
Come mangia, come fa la 
spesa, o mette benzina nel­
la macchina? 

E' chiaro che un reddito 
negativo può essere compen­
sato in molti modi, prestiti, 
mutui bancari, eccetera. Re­
sta però un dubbio quando 

la cosa si ripete per anni, 
.due o più. Il Comune per 
ora si è l imitato a redigere 
l'elenco, che riportiamo in 
parte. Starà poi all'ufficio 
imposte avviare una verifica 
capillare sia per quanto ri­
guarda i singoli casi, che per 
intere categorie. Il prossimo 
passo dovrà essere dunque 
quello dell'accertamento del­
la reale situazione di que­
ste att iv i tà; I dati del Comu­
ne registrano casi che pre­
sentano più di un elemento 
di sospetto. 

I l complesso dei contri­
buenti « sotto zero » è stato 

suddiviso per att iv i tà: su 255' 
casi di bilancio « rosso» il 6 
per cento appartiene alla 
classe del lavoro autonomo, 
il 94 per cento a quella di 
impresa. Nei primo gruppo 
campeggiano gli architett i , 
gli avvocati e procuratori, gli 
ingegneri, i commercialisti, 
consulenti di azienda, geome­
t r i , pi t tor i , perfino un mini­
stro del culto (ortodosso). 
Tra le attività di impresa 
« negative » spiccano quelle 
degli artigiani edili, dell'ab­
bigliamento, le macellerie, i 
bar, pizzerie, ristoranti, I > 

rappresentanti e agenti di 
commercio. 

Il 68 per cento dei 255 con­
tribuenti oggetto di Indagine 
ha dichiarato reddito com­
pletamente negativo (senza 
nessuna compensazione) per 
uno, due o tre anni. 

Spulciamo dall'elenco del 
Comune una lista più breve 
(per evidenti ragioni di spa­
zio) di questi « poveri del 
fisco». Pubblichiamo di se­
guito i l nome del contribuen­
te, l'anno in cui la dichiara­
zione è stata effettuata, la 
cifra (sempre negativa) de­
nunciata. . 

Mohammad Amadpur Germaoshahi: 1975 —35 
milioni 393.000, 1976 —3.566.137; Gino Basagni: 1974 
—10.401.000, 1975 —19.813.000, 1976 —16.097.000; Adria-
Battelli: 1975 —118.000. 1976 —596.000; Ivo Bazzec­
ola: 1974 2.2296.000. 1975 —1.39Ò.0OO; Luigi Bechelli: 
1974 —2.144.000, 1975 589; Luisa Becherucci: 1975 
—910 000, 1976 —26.191.000; Mauro Biancalani: 1974 
—36.793.000, 1975 —6.905.000; Alfredo Bissaro: 1974 
—3.191.000, 1975 —179.000; Pier Nello Boccacci: 1975 
—2.476 000, 1976 —463.000; Abbado Bocci: 1974 —109 
milioni 260 000, 1975 —7.673.000. 1976 —21.028.000; 
Carlo Bombini: 1975 —156.835.000. 1976 —261.711.000; 
Teresa Gallo: 1975 —2.154.000. 1976 —S.683.000; Sil­
vano Calamai: 1974 —7.612.000, 1975 —12.010.000; 
Roberta Calmaci: 1975 —558.000, 1976 —26.694.000; 
Marcello Campagnano: 1976 —41.478.000; Giuseppe 
Caruso: 1975 —51.558.000; Franco Cesarini: 1975 
—2.240.000.000, 1976 —2.867.000; Giuseppe Checcacci: 
1975: —1.251.000, 1976 —€67.000; Mario Chiarugi: 1975 
—25.067.000. 1976 —7.000.000— Vincenzo Chiti 
—1.168.000, 1976 —1.453.000; Roberto Ciancili: 
—450.000; Mario Ciardetti: 1975 -^94.000. 1976 
milioni 199.000; Luigi Colombo: 1974 —281.000, 
milioni 389.000; Cesare Centi: 1974 —31.998.000, 
—64.450.000, 1976 —27.937.000; Dino Conti: 1975 — 
—130.000; Pier Luigi Coppini: 1974 —663.000, 1975 
—706.000; Alfonso Corsini: 1975 —9.591.000. 1976 
milioni 650.000; Bruno Corti: 1975 — 12.537.000, 
—31.548.000; Fausto Corvi: 1974 —18 231.000, iy<o . 

—2.790.000, 1976 —33.639.000; Alberto Del Moro: 
—124.000, 1976 —1.028.000; Libero Di Bari: 

1975 
1975 
— 7 
-6 
1975 

—10 
1976 
1975 
1975 
1975 

—9.351.00, 1976 —5.636.000; Liberato Di Bari: 1974 
-398.631.000, 1975 —904.000.000. 1976 —166.110.000; 
Luciano Di Bari: 1974 —11.909.000, 1975 —59.000.000, 
1976 —143.328.000; M. Cristina Giannini: 1974 T 4 
milioni 743.000, 1975 —5.428.000, 1976 —2 402 000; Leo 
nello Falorni: 1974 —5.445.000, 1975 —3 364.000. 1976 
—566.000; Eliseo Falsetti: 1975 —2.980.000; 1976 - 4 
milioni 629.000; Vinicio Fantini: 1975 —1.061.000. 
1976 —7.720.000; Marianna Ferlazzo: 1974 —18.144.000, 
1975 —21.586.000, 1976 —1.972.000; Vladimiro Fissi: 
1974 —1.784.000, 1975 —18.142.000, 1976 —16.452.0000; 
Roberta Faldi: 1974 —3.823.000. 1975 —10.765.000. 1976 
—15.239.000; Filippo Foti: 1974 —2.006.000. 1975 —6 
milioni 9.000, 1976 —4.831.000; Giafranco Giannini: 
1975 -4.581.000, 1976 —2.879.000; Maurizio Giardini: 
1975 —fl.618.000, 1976 —2.626.000; Giancarlo Girgi 
1975 —5.230.000, 1976 —6.259 000; Federa Giusti: 1974 
— 1.056.000. 1975 —1.612.000, 1976 -6.083.000: Ferrerò 
Gori 1975 —10.420.000. 1976 —3.406.00; Lorenzo Gori: 
1975 —11.700.000, 1976 —39.715.000; Adam Grumbaum 
e Gerda Erb: 1974 —30.652.000. 1975 —17.246.000; 
Carlo Guarducci Maddalena Benelli 1975 —4.351.000, 
1976 —1.611.000; Flora Innocenti: 1974 —10.643.000. 

Roberto Innocenti: 1974 —772.000, 
1976 —941.000; Izzo Gennaro: 1975 
—4.393.000; Senatori Tatiana: 1975 
—3.381.000; Mario Landi: 1974 —4 
1975 —2.348.000: Maurizio Lascial-

1975 —5.845.000. 1976 —8 010.000; Corrado Lecoi: 
—99.429.000. 1976 —15.686 000; Fidalma Lisio: 

1975 -^$92 000; 
1975 —1.036.000. 
—3.018.000. 1976 
—1.628.000. 1976 
milioni 303.000. 
fari: 
1975 
1974 62.731.000; 1975 —74.836.000. 1976 -92.238.000: 
Marcello Salvatore Lo Cicero: 1975 —14.379.000. 1976 

1.408 000; Luigi Loni Coppodè: 1975 —194.559.000; 
Mario Mansueti: 1974 —550.000; 1975: —1.145.000; 
Ferruccio Marchi: 1974 —94.999.000. 1975 —41.838.000. 

.1976 —39.002.000; Paolo Mazzoni: 1974 —8.779.000, 
1975 —3.591.000; Angilcno Meacci e Wilma Bai-
leggi: 1975 —109283.000, 1976 —9.798.000; Giovanna 
Mengiardi: 1975 —17263.000, 1976 9.963.000; Ezio 
Messini: 1974 9.478.000, 1975 —11.643.000, 1976 10 mi-
licni 252.000; Antonio Ortoleva e Lucia Di Gaogi: 

1974 —7.555.000, 1975 —55.865.000, 1976 —38.716000; 
Gemma Palloni: 1974 —5.818.000, 1975 —3.362.000, 
1976 -4.263.000; Tosca Cacioli: 1974 —32.424.000, 1975 
—36.382.000; Arnaldo Pini: 1975 -5.590.000, 1976 —16 
milioni 862.000; Mario Pugi: 1974 —15.573.000, 1975 
— 16 500.000, 1976 —5.000.000: Leandro Radicchi: 
1974 —76.417.00, 1971 —3.096.000, 1976 —18.238.000; 
Roberto Rinaldi: 1974 —25.970000. 1975 —31.527 000, 
1976 —4.537.000; Laura Saccardi: 1975 —3 620.000; 
Mario Santoni: 1974 —12.240.000. 1975 —10.121.000; 
Eleonora Caroti: 1974 —2.160.000. 1975 —1.685.000. 
1976 —1.860.000; Pier Francesco Scarselli: 1974 —70 
milioni 714.000; 1975 —197.316.000. 1976 —33.874.000; 
Dante Serra: 1975 —22.065.000; Enza Stracciati: 1974 
—21.818.000. 1975 —27.705.000: Concetta Todaro: 1974 
—4.624.000. 1975 —172.000; Mario Tempestini: 1975 
-451.000, 1976 5.727.000; Orlando Trambusti: 1975 
—35.885.000, 1976 —29.002.000; Filomena Trozzi: 1975 
—83.342.000: Vanda Turchini: 1974 —2.249.000, 1975 
—2.668.000; Cesare Turrini: 1974 1.212 000, 1975 —1 
milioni 55.000. 
1974 —16.315.000, 

1976 —9.686.000; 
1975 —24.591.000. 

Vinicio Vannini: 

Riguardano tutti I rami dell'attività amministrativa 

Approvate in consiglio comunale 
oltre un centinaio di delibere 

In apertura di seduta i fatti luttuosi di questi giorni 

Il consiglio comunale che 
intensificherà nei prossimi 
giorni i suoi lavori fino alla 
scadenza della discussione 
sul bilancio preventivo, pre­
vista verso la metà del mese 
di aprile, smaltisce nelle riu­
nioni convocate in questa 
settimana il lungo elenco di 
delibere poste all'ordine del 
giorno. Ieri ne sono state 
approvate oltre un centinaio. 
riguardanti tutti i rami del­
l'attività amministrativa. 

Lutto 
Lunedì scorso è morto nel­

l'ospedale di Careggi il com­
pagno Alfredo Banti della 
sezione « F. Pucci » di San 
Niccolò. Il compagno Alfredo 
era iscritto al PCI fin dal 
1921. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione, che 
nel ricordarlo a quanti lo co­
nobbero e stimarono ha sot­
toscritto 10 mila lire pei la 
stampa comunista, e della no­
stra redazione. 

Ma la seduta si è aperta 
con una comunicazione del 
vicesindaco Morales sui fatti 
luttuosi avvenuti in questi 
giorni in Italia e all'estero. 
Il consiglio — ha detto Mo­
rales — rivolge un commosso 
pensiero ai tre carabinieri 
uccisi a Torino, Sergio Pe-
truzzelli. Giuseppe De Mon-
tis, e Paolo Centroni. Ricor­
diamo anche l'ennesimo epi­
sodio di cui e rimasto vitti­
ma nei giorni scorsi a Geno­
va il professor Giovanni Mo­
retti consigliere comunale 
della de ferito alle gambe 
dalle br. 

Lontano da noi. ha conti­
nuato Morales. in un'altra 
parte del mondo, è avvenu­
to ieri un crimine inaudito 
che ci emoziona profonda­
mente. Monsignor Oscar Ar-
nulfo Romero. arcivescovo di 
El Salvador è stato trucidato 
da assassini fascisti mentre 
celebrava la messa. Monsi­
gnor Romero era famoso nel 
mondo ed anche a Firenze 
per la sua opera a favore 
della pace e dei diritti umani. 

Un altro pensiero com­
mosso ha concluso Morales 
questa sera il consiglio co­
munale lo rivolge alla figu­
ra di Renato Cappugi scom­
parso nei giorni scorsi. Re­
nato Cappugi è stato uno 
degli esponenti più validi e 
coerenti di una lunga mili­
zia politica che lo vide fra 
i promotori de! partito popo­
lare e poi animatore del mo­
vimento sindacale della CISL 
ed infine parlamentare del­
la Democrazia cristiana. 

Le delibere: una discussio­
ne. per quanto breve, si è 
svolta sul problema delle af­
fissioni di manifesti sui mu­
ri cittadini. Rispondendo 
agli interrogativi posti dal 
de Matteini sui problemi del­
l'abusivismo registrato in 
questo settore e della neces­
sità di allargare la vigilan­
za. l'assessore al ramo Bo­
scherini ha annunciato che 
proprio nel centro' storico 
l'amministrazione ha avvia­
to un esperimento, facenào 
collocare una ventina di 
grandi cartelloni su cui sarà 
possìbile l'affissione. 

Anche il « Popolo » lo ammette 

Una città 
più vivibile 

di tante altre 
Ma os'è questa Firenze che 

i comunisti amministrano dal 
1975? L'interrogativo torna 
frequentemente nello « spe­
ciale Toscana » che il « Po­
polo » ha pubblicato domeni­
ca scorsa e, fra le pur con 
traddittorie risposte che si 
danno, affiora un giudizio po­
sitivo che invano si tenta di 
ricacciare fra le righe. , 

Parlando del sindaco Elio 
Gabbuggiani, e della ammini 
strazione da lui presieduta 
Domenico Sassoli non può 
fare a meno di riconoscere 
l'esistenza di una linea pre­
cisa che ha teso a rilanciare 
il ruolo di Firenze nel mondo 
secondo una visione nuova, 
moderna adatta agli anni ot­
tanta. 

Ciò risalta anche fra le ri­
ghe di un discorso, abbastan­
za spesso contraddittorio che 
vorrebbe, in sostanza, dimo­
strare come i comunisti e 
Gabbuggiani, mirassero uni­
camente a sostituire un uni­
versalismo (quello tapinano) 
con un altro (quello mar­
xista). 

Per Sassoli Vamministrazio­

ne Gabbuggiani dovrebbe pe­
rò fare i conti con una po­
litica culturale • decisamente 
passiva. Ed è qui che coglia­
mo una evidente contraddi­
zione con quanto, nella stes­
sa pagina, scrive il consiglie­
re comunale Giovanni Pol­
lanti che considera invece 
questo bilancio positivo ritro­
vando — e ci sembra giusto 
— quale «l'impulso cattolico 
nella ripresa culturale ». 

Scrive Pollanti: «L'aspetto 
più eclatante dell'oggi è la 
fioritura di molte attività 
culturali. Firenze (e la To­
scana) è rimasta fuori dalla 
ventata di violenza che ha 
sconvolto i grandi centri ur­
bani del Nord. Il tessuto so­
ciale non è mutato profonda­
mente come è successo nelle 
grandi città industriali e per 
altre ragioni nelle città del 
Sud. Per uesto Firenze è di­
ventata più umana e più vi­
vibile di tante altre a. 

Siamo d'accordo. Ma se co­
si è, non è forse perchè in 
questi cinue anni ha ammi­
nistrato una giunta aperta a 
tutti i contributi positivi? 

Gli operatori manifestano il loro ottimismo per lo sviluppo del settore 

Un roseo futuro per il turismo fiorentino 
Gli operatori turistici fio­

rentini. radunati al Palazzo 
dei Congressi per la « Confe­
renza turistica cittadina ». 
\ edono il futuro colorato di 
ottimismo. Nel fondo, il cli­
ma die si è respirato nelie 
due giornate del convegno. è 
stato di fiduciosa attesa per 
le » magnifiche sorti progres­
sive » di una industria <-lie 
già lo scor=o anno ha fatto 
« boom ». Tutto lascia pensa­
re che nella prossima stagi> 
ne le cose vadano sulla stes­
sa strada. 

In sala e durante le com­
missioni. dunque. niente 
« piagnistei » o sterili lamen­
tazioni; al contrario un di­
battito tutto sul concreto, te­
so ad eliminare le strozzatu­
re che potrebbero limitare il 
fiusso dei \ is itaton. cercando 
soluzioni per sviluppare ogni 
potenzialità di Firtnze. Un u-
nico avvenimento. Lo ha 
lanciato dalla tribuna, ieri 
mattina, il professor Piero 
Barucci. incaricato di tirare 
le fila della discussione. 

Il turismo è fonte di ric­
chezza e di benessere. Se 
gestito male, però, può tra­
mutarsi in un nemico, e II 
turismo — ha detto il prof. 
Barucci — è un maledetto 
imbroglio che tende ad ag 
predire le peculiarità del luo­
go Firenze non deve essere 

svenduta. Pertanto stiamo at­
tenti a non lacerare l'equili­
brio della città, la sua convi­
venza. il centro storico, l'hin­
terland ». 

Un esempio concreto: il 
rapporto tra turismo ed arti­
gianato non deve essere visto 
nei termini riduttivi del visi­
tatore che arriva in cerca di 
« ricordi » da portar via. In 
questo caso spesso assistia­
mo ad una dequalificazione 
dell'artigianato. « Il rapporto 
— ha aggiunto Barucci — va 
rovesciato: deve essere l'arti­
gianato. con la sua tradizio­

ne, a divenire elemento trai­
nante del turismo ». 

La città ha bisogno di am­
pliare la propria offerta. 
spesso negli alberghi si tocca 
il < tutto esaurito ». In questa 
direzione si è mossa l'ammi­
nistrazione comunale con il 
recupero di alcune strutture 
cittadine. 

Anche sul fronte degli spazi 
capaci di accogliere convegni 
e manifestazioni espositive ci 
sarà molto da lavorare. 
Mostre e congressi, ormai. 
stanno stretti nelle sedi at­
tuali. « Le strutture espositive 
— ha detto l'assessore comu­

nale Marino Bianco — non 
bastano. Siamo d'accordo — 
ha aggiunto — con il proget­
to di costruire a Castello un 
nuovo polo espositivo che 
possa integrare il « triango­
lo » Palazzo dei Congressi. 
Palazzo degli Affari. Fortezza 
da Basso. Ci dobbiamo fare 
carico — ha detto ancora 
Bianco — della mancanza di 
un grosso auditorium, capace 
di ospitare migliaia di perso­
ne ». 

Le preoccupazioni per il 
turismo cittadino non devono 
nascere rispettto alla doman­
da tradizionale di valori cui-

...e tornano ancora in Toscana 
' La Toscana non « stanca ». 

Il turisia ne trae sempre un 
buon ricordo, tanto che spes­
so ritorna una seconda, ter­
za ed anche quarta volta. Lo 
si ricava da una indagine-
campione, effettuata dal Di­
partimento Turismo della Re­
gione. secondo la quale, su 
un campione di visitatori 
italiani intervistati nel pe­
riodo giugno-settembre 1979. 
« la decisione di visitare la 
Toscana è dovuta soprattut­
to ad esperienze precedenti 
particolarmente positive: il 
52 per cento delle persone si 
è dichiarato in tal senso». 
« Altro fattore determinante 

la scelta della Toscana, ri­
sulta legato ai consigli di 
amici o parenti 

Dallo studio si ricavano 
anche altre indicazioni di 
estremo interesse. Una gros­
sa fetta di italiani che arri­
vano in veste di turisti sono 
gente giovane e di buona cul­
tura. Il 46 per cento degli 
intervistati aveva meno di 
trent'anni, il 55 per cento 
possedeva il diploma di scuo­
la media superiore ed il 17 
per cento la laurea. Gli im­
piegali e gli studenti sono 
circa il 42 per cento; più della 
metà, il 65 per cento, lavora 
nel terziario. 

Ancora un dato che fa ono­
re alla Toscana: alla doman­
da se «durante questo viag­
gio ha già visitato o intende 
visitare altre regioni?», un 
buon 80 per cento risponde 
che è venuto per visitare so­
lo la Toscana. 

Nel suo viaggio, il turista 
italiano utilizza soprattutto 
il « mezzo proprio ». la mac­
china. mentre solo il 24 per 
cento ha dichiarato di aver 
preso il treno, l'I per cento 
ha preferito l'aereo. I turisti 
italiani si lamentano però 
di una cosa: c i prezzi sono 
troppo alti ». 

turali. Da questo lato Firenze 
è in una « botte di ferro », è 
un centro di arte e di storia 
unico al mondo ed i turisti 
continueranno a visitarla. Il 
fianco scoperto è invece quel­
lo del turismo commerciale e 
congressuale. 

Per questo gli operatori tu­
ristici hanno posto particola­
re attenzione al problema dei 
collegamenti. II dito è stato 
puntato sulla necessità di un 
aeroporto efficiente. L'argo­
mento è stato affrontato an­
che dal presidente della Re­
gione. Mario Leone, che ha 
ricordato le scelte maturate 
nel convegno " regionale di 
Tirrenìa. nell'ottobre del 1978. 
e Nel quadro del sistema aero­
portuale regionale, all'aero­
porto fiorentino venne attri­
buito un terzo livello. 

Su queste indicazioni — ha 
continuato Leone — oggi oc­
corre riaffermare l'accordo 
tra tutti gli enti locali, gli 
operatori pubblici e privati. 
poiché non sono più soppor­
tabili ulteriori ritardi ». Poco 
prima, l'assessore comunale 
Marino Bianco aveva comu­
nicato che nei prossimi gior­
ni il Consiglio comunale darà 
il e vìa libera » al prolunga­
mento di 300 metri delle pi­
ste di Peretola. 

a. la. 

Grazie a una dinamica politica della spesa 

Fra i più bassi di tutta It 
residui passivi della Te 

L'efficienza della macchina amministrativa della Regione è dovuta anche 
alla stabilità politica della legislatura - Quali sono le variazioni al bilancio 

A pochi mesi dalla fine del­
la ib&iaiaiUia, il consiglio »e-
gionaie ha approvato un 
piOVVcUllllClllO Ui aoaesirt-
menio e ui variazione al 
tmtuicio l9bo. E un uno che 
si e leso necessario — ha 
detto u coniuitibiu Malvezzi, 
pxeaidente ciuna prima com-
uiibaioiie conouiaie — vibio 
cne questa imminente scu-
aeiiza non potrà consentire 
1 appiova^ione uel conto con­
suntivo uei a)m e l m o U ÒU 
giugno piossiiuo. 

i i piGWeuiuiciito tornisce 
peio un quauio culupieasivo 
a^aai vicino dna reaua aei ri-
buiuui ucnii tjLjLlunc njgtutm-
it- cne il e emuou ai J I UI-
ceiiiuie uei ìnii>. i reaiuui at­
tu i — lut aeuo xvidivei-zi en­
ti anao nel inumo aei prov-
VcUUUclUO — allUllUlltUliO a 
2\)i muiaidi; la BiaLc.i^a ai 
ca.-5i.it nettila ai ii> miuiuui e 
mezzo; ì resiaui passivi am­
montano a ito miliardi. 

U saicio iinanziuno positivo 
e peicio ai tt4 mihaiai. Vi 
sono poi aa regisliare varia­
zioni nella parte delle entrate 
con un inciemento cu 122 mi­
liardi dovuti a maggion ima­
si iinanzian. Tutto ciò si 
traduce, per quanto riguarda 
la spesa, in maggiori sian-
zidincnti neil'amuito dei di-
veisi miei venti di program­
ma (nella lormazione si han­
no maggiori spese per oltre 8 
miliarai, nella promozione 
della salute di 9 miliardi e 
mezzo, neho sviluppo delle 
attività economiche di 68 mi­
liardi, nell'assetto di territo­
rio di circa 13 miliardi, per 11 
progetto Amiata di circa un 
miliardo e mezzo>. 

Stanziamenti da circa lo 
miliardi sono stati inseriti i-
noltre per finanziare provve­
dimenti relativi alle autolinee 
pubbliche al diritto allo stu­
dio all'agricoltura. 

Al di la dell apparente ari­
dità. queste cifre stanno R 
dimostrare che la macchina 
del governo regionale ha fun­
zionato ed ha trovato nel 
tempo un sempre maggiore 
adeguamento dei suol stru­
menti e dei suoi meccanismi. 

Lo ha messo in risalto l'as­
sessore Pillini il quale ha ri­
levato il notevole processo di 
accelerazione della spesa do­
vuto ad un maggiore impe­
gno della giunta regionale e 
ad una maggiore speditezza 
nell'adozione dei ' provvedi­
menti da parte del consiglio. 
Ciò ha consentito la forte ri­
duzione dei residui passivi 
(oltre 6 miliardi in meno). 
Oggi la Toscana registra fra 
tutte le regioni il più basso 
valore procapite nei residui 
passivi e questi risultati ap­
prezzabili. ha aggiunto Polli­
ni, possono essere ulterior­
mente migliorati a condizione 
che le traslazioni statali sia­
no più tempestive. 

Pollini ha rilevato inoltre 
che i residui passivi, i quali 
peraltro non sono l'unico e-
lemento per valutare l'effi­
cienza dell'amministrazione, 
sono ad un livello più basso 
nelle regioni come la Toscana 
ove si è verificata una situa­
zione di stabilità politica e 
un più avanzato processo di 
delega. Nonostante questi ri­
sultati positivi, la DC e il 
MSI hanno annunciato il loro 
voto negativo, riconfermando 
la posizione assunta in sede 
di approvazione del bilancio 
di previsione della Regione 
per il 1980. 

Nella stessa seduta 11 con­
siglio regionale sempre.con il 
voto favorevole di PCI e PSI 
e con quello contrario di DC 
e MSI. ha approvato anche la 
legge che regola il procedi­
mento di scelta dei soggetti 
incaricati della realizzazione 
dei programmi di edilizia a-
gevolata e convenzionata e 
nello stesso tempo indica le 
procedure per la formazione 
dei programmi stessi. 

Mentre il comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica tarda a far 
conoscere quale sarà la ri­
partizione dei fondi tra le 
Regioni per il secondo bien­
nio di applicazione del piano 
casa (si sa però che le pro­
poste parlano di una riduzio­
ne del 10 per cento dei fondi 
assegnati alla Toscane) la 
Regione in pratica ha voluto 
compiere gli atti che le spet­
tano, creando le condizioni 
perché tutto il meccanismo 
possa mettersi in movimento 
tempestivamente appena vi 
saranni gli stanziamenti fi­
nanziari. 

La discussione sul provve­
dimento si è protratta a lun­
go in consiglio regionale che 
ha approvato anche numerosi 
emendamenti al testo presen­
tato. Il comunista Menotti 
Galeotti, esprimendo un 
complessivo apprezzamento 
sulla legge, ha soprattutto e-
videnziato la definizione 
chiara e precisa del ruolo at­
tivo assegnato ai comuni e 
alle associazioni intercomuna­
li nel processo programmati­
co. 

Ha aggiunto inoltre che gli 
operatori pubblici e privati 
hanno ora a disposizione una 
normativa che rappresenta 
un punto di riferimento certo 
e che è in grado di promuo­
vere interventi non solo dal 
punto di vista quantitativo 
ma anche sul terreno della 
qualità e della economicità. 

E* una legge essenziale per 
l'attività nel settore della ca­
sa. ha ribadito l'assessore 
Maccheroni, il quale non ha 
mancato di sottolineare l'at­
teggiamento contraddittorio 
del gruppo della DC 

Il Comune 
rispetta 

l'impegno 
per via 

N. Sauro 

11 comune ha rispettato gli impegni assunti ed ha con­
cluso i lavori in via Nazario Sauro nei tempi che erano stati 
indicati e cioè entro martedì 25 marzo. 

I tubi dell'acquedotto sono stati cambiati ed è tornata 
l'acqua agli abitanti della zona. Ora spetta alla ditta appalta-
trice della SIP — che sta operando nella zona — concludere 
rapidamente il proprio lavoro ripristinando la sede stradale 
com'è di sua competenza. 

Ieri mattina l'assessore Bassi — che più volte nei giorni 
scorsi aveva seguito i lavori — si è incontrato con i commer­
cianti della zona che hanno commentato favorevolmente la 
puntualità dell'amministrazione comunale. 

Per gli atti di violenza di alcuni ospiti 

Protesta dei dipendenti 
dell'Albergo Popolare 

La ricomparsa di un cliente che aveva minacciato un 
addetto con un coltello sta all'origine dello sciopero 

Manifestazione 
dei dipendenti 

del servizio 
Posta Ferrovia 

Continua lo sciopero dei 
lavoratori addetti al servizio 
Posta Ferrovia per protesta­
re contro lo stato di abban­
dono e ' le carenze organiz­
zative che si registrano nel­
l'azienda. In particolare, la 
protesta dei lavoratori è sta­
ta completamente ignorata 
dalla dirigenza. 

Per oggi, alle ore 9, è pre­
vista una manifestaziorfe a 
cui sono chiamati ad aderi­
re anche i lavoratori del te­
legrafo e dei servizi decen­
trati. 

La manifestazione si svol­
gerà in Piazza della Repub­
blica. Come è noto, l'agita­
zione dei dipendenti del ser­
vizio Posta Ferrovia dura 
ormai da oltre otto giorni. 

I trenta dipendenti dell'al­
bergo Popolare hanno occu­
pato simbolicamente per tut­
ta la giornata di ieri l'immo­
bile di via della Chiesa per 
rivendicare una maggiore 
sicurezza, dopo una serie di 
atti di violenza avvenuti al­
l'interno dell'albergo da par­
te di alcuni ospiti. 

La protesta è terminata in 
serata dopo un incontro con 
l'assessore all'assistenza An­
na Bucciarelli ed 1 rappre­
sentanti ' sindacali. 

L'assessore ha assicurato 
ai lavoratori che l'opera di 
riorganizzazione intrapresa 
dalla amministrazione comu­
nale procede e che si cer­
cherà di accelerare i tempi 
onde rimuovere le cause al­
l'origine della protesta. 

Del resto dei risultati sono 
già evidenti: da un media di 
300 presenze al giorno dello 
scorso anno siamo già scesi 
alle 210. Il nuovo regolamen­

to dell'Albergo Popolare in­
fatti vieta alle persone non 
residenti a Firenze di sosta­
re più di tre giorni di seguito 
e non possono rìpresentarsi 
prima che siano trascorsi al­
meno sei mesi. Con questo 
provvedimento si riesce ad 
evitare cosi che la delinquen­
za proveniente da fuori, che 
gravita sulla città, possa 
convergere all'Albergo Popo­
lare^ 

. La protesta dei dipendenti 
era nata dal fatto che l'altra 
sera • si era ripresentata all' 
albergo una persona che una 
ventina di giorni prima ave­
va minacciato con un coltel­
lo un dipendente ed era sta­
to necessario l'intervento dei 
carabinieri. Per un problema 
burocratico non era stato pos­
sibile impedire a questa, per­
sona di dormire nelle camere 
dell'albergo e solo il giorno 
successivo questo è potuto 
avvenire. 

Sgomberato l'ex Albergo Nazionale 
Oltre un centinaio di poliziotti e carabi­

nieri coadiuvati da alcuni vigili urbani han­
no sgombrato l'ex albergo Nazionale in piaz­
za Santa Maria Novella, occupato abusiva­
mente da alcuni mesi. 

Nei locali sono state trovate trentasette 
persone, per lo più giovani o giovanissimi, 
che vivevano in condizioni igieniche estre­
mamente precarie. Tra essi non vi erano 
famiglie o bambini. 

La polizia ha trovato una decina di gio­
vani stranieri alcuni dei quali erano privi 
del visto di soggiorno e di mezzi di sosten­
tamento. Questi sono stati provvisti tutti 
di foglio obbligatorio di via e rispediti ai 
paesi di origine. 

Stessa sorte è toccata anche a cinque Ita­
liani che avevano precedenti penali per reati 
contro il patrimonio. Nell'androne dello sta­

bile sono stati trovati anche cinque ciclo­
motori ed una decina di biciclette alcuni dei 
quali sembra siano stati rubati. 

Tutte le persone che gli agenti hanno tra 
vato all'interno dei locali dell'ex albergo 
Nazionale sono state denunciate a piede li­
bero. 

Lo sgombero, effettuato con uno spiega­
mento di forze un po' eccessivo rispetto al 
numero degli occupanti, è stato deciso in 
seguito ad una ordinanza emessa dal pre­
tore su richiesta della proprietà. 

Anche da parte del comune era stata 
emessa una ordinanza in cui si chiedeva lo 
sfollamento dell'ex albergo Nazionale in 
quanto le condizioni igienicc-ambientaii non 
erano più tali da permetterne l'abitabilità. 
Tutto comunque si è svolto abbastanza tran­
quillamente. 
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